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Domenica della Parola
24 settembre 2017
Alcuni suggerimenti per l’animazione delle celebrazioni eucaristiche

“Sarebbe opportuno che ogni comunità, in una domenica dell’Anno liturgico, potesse rinnovare l’impegno per la diffusione, la conoscenza e l’approfondimento della Sacra Scrittura: una domenica dedicata interamente alla Parola di Dio, per comprendere l’inesauribile ricchezza che proviene da quel dialogo costante di Dio con il suo popolo. Non mancherà la creatività per arricchire questo momento con iniziative che stimolino i credenti ad essere strumenti vivi di trasmissione della Parola. Certamente, tra queste iniziative vi è la diffusione più ampia della lectio divina, affinché, attraverso la lettura orante del testo sacro, la vita spirituale trovi sostegno e crescita. La lectio divina sui temi della misericordia permetterà di toccare con mano quanta fecondità viene dal testo sacro, letto alla luce dell’intera tradizione spirituale della Chiesa, che sfocia necessariamente in gesti e opere concrete di carità” (papa Francesco, Misericordia et misera, 7).
Da queste parole di papa Francesco nasce la proposta di celebrare domenica 24 settembre la Domenica della Parola.

L’Ufficio Liturgico offre alcuni suggerimenti per l’animazione della celebrazione eucaristica; le comunità parrocchiali possono scegliere i più adatti alla loro vita e al loro stile celebrativo e arricchirli ulteriormente.

Riti di introduzione
*
preparare un’opportuna monizione introduttiva, per esempio:
Oggi, XXV domenica del tempo ordinario, celebriamo la Domenica della Parola. Come ha proposto papa Francesco nella sua lettera apostolica a conclusione del Giubileo straordinario della Misericordia, vogliamo oggi “rinnovare l’impegno per la diffusione, la conoscenza e l’approfondimento della Sacra Scrittura: una domenica dedicata interamente alla Parola di Dio, per comprendere l’inesauribile ricchezza che proviene da quel dialogo costante di Dio con il suo popolo”. 
Ringraziamo il Signore per il dono della sua Parola, luce ai nostri passi, e apriamo il nostro cuore al suo ascolto obbediente. 
*
scegliere un canto di ingresso sulla parola di Dio, sull’ascolto, di invocazione dello Spirito Santo, etc.
*
alla processione introitale portare l’Evangeliario e collocarlo solennemente sull’altare; verrà poi posto sull’ambone e incensato per la proclamazione del Vangelo;
*
preparare i tropi dell’atto penitenziale, per esempio:
CP.
Fratelli e sorelle, Cristo è la Parola eterna, il Verbo che è venuto ad abitare in mezzo a noi. La Chiesa lo riconosce presente nelle Scritture, che di lui parlano. Chiediamo perdono per tutte le volte che non abbiamo messo la parola di Dio al centro della nostra vita e che non l’abbiamo custodita nel nostro cuore.
 (breve silenzio)
-
Signore, con la tua Parola tu ci parli con amore e ci guidi alla salvezza. Perdonaci se non abbiamo saputo ascoltarti: Signore pietà.
-
Cristo, l’ignoranza delle Scritture è ignoranza di te. Perdona la nostra superficialità e la presunzione di conoscerti: Cristo pietà.
-
Signore, nella tua bontà non ti stanchi di rivolgerci ogni giorno la tua Parola. Perdona le nostre sordità e resistenze e donaci un cuore nuovo: Signore pietà.
Liturgia della Parola

*
al termine della colletta, i lettori si presentano davanti al presbitero per chiedere la benedizione del Signore (possono eventualmente portare il Lezionario e collocarlo poi sull’ambone):
Lettori: Donaci, o padre, la tua benedizione.
CP: Trasmettete fedelmente la parola di Dio,

perché germogli e fruttifichi nel cuore degli uomini:

nel nome del Padre e del Figlio ( e dello Spirito Santo. 

Lettori: Amen.

 

*
preparare tre brevi monizioni o una monizione complessiva per introdurre le tre letture;
*
proporre come preparazione alla liturgia della Parola un canto sull’ascolto della Parola (Beati quelli che ascoltano, Ogni tua Parola…);
*
cantare il Salmo responsoriale (antifona cantata da tutti / strofa cantata dal salmista oppure antifona cantata da tutti / strofa proclamata da un lettore oppure tutto il salmo proclamato a cori alterni dall’assemblea – in questo caso va ovviamente consegnato a tutti il testo)
;
*
ripetere l’Alleluia al termine della proclamazione del Vangelo;
*
un momento di silenzio prolungato dopo la prima e la seconda lettura (spiegandone prima il senso);
*
preparare alcune preghiere dei fedeli contestualizzate, per esempio:
Per la Chiesa e i suoi pastori, perché si lascino trasformare dalla Parola che proclamano e diventino segno luminoso della misericordia di Dio che guarisce e perdona. Preghiamo.
Per le famiglie, perché possano ogni giorno trarre forza e grazia della condivisione della Parola di Dio che è alimento del cammino di fede, fonte della speranza, sorgente di carità. Preghiamo.
Per i giovani, perché crescano con il desiderio ardente di cercarti nella tua Parola, si appassionino al suo studio e la servano con gioia. Preghiamo.

Per noi tutti qui riuniti: apri, Signore, i nostri cuori e la nostra mente all’ascolto della tua Parola e vinci ogni nostra resistenza ad accogliere il mistero della tua volontà sulla nostra vita perché tutto di noi diventi un canto di lode a te gradito. Preghiamo.
Alla fine della celebrazione

*
Invitare i presenti a inserirsi nel cammino diocesano di lettura della lettera ai Colossesi, preferibilmente partecipando a uno dei piccoli gruppi della parrocchia.
* 
invitare a partecipare domenica 1 ottobre al mandato agli animatori pastorali  
� È possibile scaricare una proposta di salmo cantato dal sito www.lachiesa.it (http://www.lachiesa.it/liturgia/allegati/salmi_pdf/salmi_AO250.pdf) 





